
Walter Alotti contesta la partecipazione all’aumento di 
capitale della banca friuliana: «Una modesta via d’uscita 
per partecipare al tavolo imbandito dagli altoatesini»

Provincia in Civibank: «Solo briciole» 

Italia Nostra prepara il rinnovo
Confronto su clima e suolo

CREDITO

«La mossa della Provincia di que-
sti giorni, evidentemente più poli-
tica che strategica, di entrare in 
Civibank attraverso la controlla-
ta Trentino Sviluppo, peraltro an-
ch’essa a rischio Legge Madia, ci 
pare la modesta via d’uscita per 
accaparrarsi qualche briciola al 
tavolo imbandito dai cugini altoa-
tesini  e  la  controprova  dell’ab-
bandono definitivo dell’iniziativa 
Mediocredito a controllo trenti-
no». È quanto sostiene Walter Alot-
ti,  segretario  generale  della  Uil  
del Trentino, alla lettura de l’Adi-
ge che, nella edizione di ieri, ha 
descritto  i  movimenti  in  corso  
per partecipare all’aumento di ca-
pitale (50 milioni di euro) propo-
sto  dalla  banca  di  Cividale  del  
Friuli. Sono interessati a parteci-
pare al rafforzamento della ban-

ca friulana diversi attori regiona-
li: Sparkasse e il Gruppo Itas Mu-
tua, che ne sono già soci, Seac Fin 
spa (Confcommercio Trento), la 
Provincia  autonoma  attraverso  
Trentino  Sviluppo,  mentre  altri  
operatori  finanziari,  come  Isa  
spa, stanno in questi giorni stu-
diano il dossier.
«Avevamo plaudito al tentativo di 
Fugatti  di  prendere  il  controllo 
dell’unico  istituto  bancario  in  
qualche modo “trentino” (Medio-
credito)» osserva Alotti «per dare 
al territorio un riferimento per il 
credito  veramente  locale  alle  
aziende ed alle famiglie trentine. 
Avevamo  anche  proposto  una  
quota  di  azionariato  popolare  
per i trentini che avessero voluto 
partecipare  all’impresa,  impor-
tante anche sotto l’aspetto politi-

co istituzionale di una Comunità 
autonoma sempre più avviata ver-
so la standardizzazione politica, 
sociale ed economica alle logiche 
nazionali. Ma il mancato coordi-
namento, anche in questo ambito 
come per l’A22, con l’Alto Adige e 
la debolezza e la latitanza da par-
te anche degli imprenditori trenti-
ni, ha portato anche Mediocredi-
to sotto il ferreo controllo dei sud-
tirolesi,  che  ora  sono  ulterior-
mente passati all’attacco. Stanno 
mirando infatti al controllo o co-
munque all’allargamento della lo-
ro sfera di influenza economica e 
finanziaria  del  NordEst,  dopo  
aver definitivamente rimesso al 
loro posto (l’ultimo) i trentini, ed 
assunto il controllo di Civibank, 
ultima banca non cooperativa del 
triveneto rimasta in gioco, sep-

pur in via marginale, dopo il disa-
stro  degli  imprenditori  bancari  
veneti che con Veneto Banca e 
Popolare di Vicenza hanno fatto 
“tabula rasa” del risparmio di tan-
ti cittadini ed imprenditori vene-
ti». «Lo stesso ragionamento» ag-
giunge Alotti «vale per i pochi ve-
ri gruppi finanziari (Seac Fin, Fon-
dazione Caritro, Isa, Itas e magari 
Finanziaria  Trentina)  degli  im-
prenditori trentini, cui viene chie-
sto  partecipare  alla  partita  del  
NordEst, dopo che si erano già 
autoesclusi dall’iniziativa trenti-
na per un Mediocredito a vocazio-
ne regionale. Una chiamata ad un 
ruolo comunque subalterno, co-
me quello della Provincia di Tren-
to e del suo pavido e confuso pre-
sidente Fugatti rispetto a Kompa-
tscher ed a Sparkasse». Walter Alotti, segretario generale della Uil del Trentino

Italia Nostra rinnova le cariche, 
ma il verdetto arriverà solo nel-
la giornata del prossimo merco-
ledì. Sarà infatti una votazione 
“a step” quella dell’associazio-
ne  che  ieri,  durante  l’assem-
blea  organizzata  dal  direttivo  
uscente, ha raccolto circa una 
cinquantina di voti su 110 com-
plessivi.  L’altra  metà  arriverà  
via posta o con altre modalità, 
nel frattempo però ci sono già 
alcune certezze. Per prima, la 
non rielezione dell’attuale pre-
sidente,  l’architetto  Giuseppe  
Toffolon, che lascia la carica do-
po tre mandati: un cambio di 
passo necessario e giusto, ha 
spiegato quest’ultimo. Resterà 
comunque tra gli 11 candidati 
(per 9 posti disponibili) per il 
consiglio direttivo: gli altri no-
mi sono quelli  di  Manuela Bal-
dracchi, Viviana Bertolini, Franco 
Betta, Luigi Casanova, Ezio Chini, 
Salvatore  Ferrari,  Guido Gerosa,  
Paolo Mayr, Ettore Sartori e Silva-
na Zadra.  Una volta  terminata  
questa prima tornata elettora-
le, il consiglio neo-eletto si riuni-
rà per stabilire le cariche socia-
li. Intanto, ieri è stata una matti-
nata di confronto su tre temati-
che in particolare: le città soste-
nibili ed i loro consumi, il cam-
biamenti  climatici  dettati  dai  
sempre più numerosi  insedia-
menti umani e infine il consu-
mo di suolo.
Toffolon è intervenuto rispetto 
ai  consumi  nelle  città  e  agli  
aspetti più “green” di queste ul-
time.  «Ci  sono  problemi  che  
stiamo sottovalutando,  anche  
per poca conoscenza» ha spie-

gato «Il modello di “città virtuo-
se” ideale sarebbe quello delle 
aree  asiatiche,  ovvero  quello  
delle cosiddette “città compat-
te”. In questo modo si fermereb-
be la continua espansione degli 
insediamenti umani, che hanno 
ormai raggiunto livelli preoccu-
panti». Argomentazioni che so-
no state poi condivise anche da 
Giorgio Tecilla, direttore dell'Os-
servatorio provinciale del Pae-
saggio: «A partire dal secondo 
dopoguerra, e in particolare da-
gli anni ’60, siamo passati da cir-
ca 100 metri quadri di consumo 
di suolo per persona a valori 
che ora sfiorano i 400. Le super-
fici impegnate per usi domesti-
ci o produttivi sono più che tri-
plicate,  ecco  perché  bisogna  
cambiare rapidamente mentali-
tà. L’Unione Europea punta al 
2050 come anno di stop al con-
sumo di suolo, mentre nell’A-
genda 2030 dell’Onu vi è l’obiet-
tivo di ristabilire un equilibrio 
tra popolazione e città».
Infine, un occhio all’aspetto cli-
matico  con  l’esperto  Lorenzo  
Giovannini,  ricercatore del  Di-
cam dell’Università di Trento: 
«C’è tanto di cui discutere, se le 
cose non cambiano in fretta si 
registreranno  valori  sempre  
più elevati. Bisogna trovare un 
modo per lavorare sulle isole di 
calore, dunque quelle aree del 
centro in cui si concentrano le 
alte temperature: a tal proposi-
to, incentivi come il Superbo-
nus potranno essere  decisivi,  
intervenendo con materiali at-
tenti alle esigenze ambientali». 
 N.Mas.

Assemblea Il presidente Toffolon è a fine mandato

Dopo la “perdita” di Mediocredito, il segretario della Uil critico 
anche verso gli imprenditori privati trentini: «Ruolo comunque 
subalterno rispetto a Kompatscher e a Sparkasse»

L’architetto Beppo Toffolon, da tre mandati presidente di Italia Nostra
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